
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
“SCHIO VAL LEOGRA”

(Comuni di Schio, Malo, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Santorso, Torrebelvicino, Valli
del Pasubio, Consorzio Polizia Locale, società Pasubio Group, Pasubio Distribuzione Gas,

Pasubio Rete Gas, San Vito di Leguzzano e societò Pasubio Tecnologia S.r.l.)

Art. 33, co. 3 bis, del d.lgs. 163/2006 

DETERMINAZIONE N. 6 DEL 7.10.2015

IL DIRIGENTE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “SCHIO VAL LEOGRA”

Premesso che, ai sensi dell'art. 33 comma 3 bis, del d.lgs. 163/2006, i Comuni non capoluogo di
provincia  procedono  all'acquisizione  di  lavori,  beni  e  servizi  costituendo  un  apposito  accordo
consortile tra i comuni medesimi, ovvero ricorrendo ad altri  specifici percorsi disciplinati dalla citata
norma;

Appurato che: 
 i  Comuni  di  Schio,  Malo,  Monte  di  Malo,  Piovene  Rocchette,  Posina,  Santorso,

Torrebelvicino,  Consorzio  Polizia  Locale,  e  le  società  interamente  partecipate  Pasubio
Group, Pasubio Distribuzione Gas, Pasubio Rete Gas, San Vito di Leguzzano e Pasubio
Tecnologie S.r.l.  hanno approvato l'accordo consortile  per la costituzione della  Centrale
Unica di Committenza denominata “Schio Val Leogra”, a mente del citato art. 33, comma 3
bis, del d.lgs. 163/2006;

 detto accordo è stato sottoscritto il 31.3.2015, al n. 3691 di Reg. Atti Privati del Comune di
Schio;

Dato atto che i  Comuni  di  Schio,  Malo,  Torrebelvicino,  Santorso,  Valli  del  Pasubio,  Posina  e
Piovene  Rocchette,  hanno  chiesto,  secondo  il  fabbisogno  segnalato  al  momento  della
sottoscrizione dell’accordo consortile, di avvalersi della prestazione della suddetta Centrale Unica
di Committenza Schio Val  Leogra per l’attivazione della  procedura di  affidamento dei lavori  di
segnaletica orizzontale per il periodo 1.1.2016 al 31.12.2018, per un prezzo complessivo da porre
a base di gara pari ad Euro 331.800,00 netti;

Ritenuto di accettare la richiesta e di disporre, conseguentemente, per il relativo appalto;

Ritenuto, pertanto, di poter procedere a gara tradizionale per l'affidamento dei lavori di segnaletica
orizzontale mediante procedura negoziata prevista dall’art.  122, del D.Lgs. 12.4.2006 n. 163 e
s.m.e.i. “Codice dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, con il criterio del prezzo più bas-
so, con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D.Lgs. n.
163/2006.

Dato atto, altresì, che la gara di cui si tratta deve transitare per il sistema SIMOG e che il possesso
dei requisiti di partecipazione dei partecipanti deve essere verificato esclusivamente attraverso la
Banca  Dati  Nazionale  dei  Contratti  Pubblici  istituita  presso l'AVCP – ora  ANAC –  così  come
disposto dall'art. 6 bis del d.lgs. 163/2006;

Visti la lettera d’invito, lo schema di contratto, i fac simili di dichiarazione e la scheda offerta, allo
scopo predisposti;

Dato atto del codice CIG 6423177D54 (anno 2015) richiesto all'ANAC ai sensi dell'art.  3 della
legge 136/2010 e s.m.i.;



Vista la deliberazione dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici del 05.03.2014 e in particolare
l'art.  2,  comma 1,  in  cui  è  previsto  che  le  stazioni  appaltanti  versino  un  contributo  a  favore
dell'Autorità stessa;

Visto che, ai sensi del comma 1-bis, art. 2 del D.Lgs. 163/2006 come modificato dalla legge 9
agosto 2013 n. 98, il presente appalto non viene suddiviso in lotti in quanto per tipologia ed entità
di interventi che lo caratterizzano non è possibile frazionare lo stesso in più lotti;

Visto:
 il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" e s.m.i.;
 il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207,  "Regolamento  di  esecuzione  e  attuazione  del  decreto

legislativo 12 aprile 2006, n. 163" e s.m.i.;
 la Legge n. 136/2010 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo

in materia di normativa antimafia” e s.m.i.;
 il D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, “Codice delle leggi antimafia” e successive modifiche, di

cui al D.Lgs. 15 novembre 2012 n. 218;

Richiamato  il  regolamento  di  istituzione,  disciplina  e  funzionamento  della  Centrale  Unica  di
Committenza Schio Val Leogra di cui all'accordo consortile del 31.3.2015, registrato al n. 3691 di
Reg. Atti Privati del Comune di Schio e in particolare l'art. 6 - “Ambito di competenza e funzioni
della CUC”;

Richiamato l'art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con il quale si attribuiscono ai dirigenti i
compiti e le funzioni per l'attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con atti di indirizzo;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione dei succitati atti ;

Ritenuta la propria competenza,  ai  sensi  del vigente ordinamento degli  Uffici  e dei  Servizi  del
Comune e dell’accordo consortile sopra indicato;

d e t e r m i n a

1) le premesse formano presupposto, condizione essenziale e parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2) di accettare le richiesta  dei Comuni di Schio, Malo, Torrebelvicino, Santorso, Valli del Pasubio,
Posina   e  Piovene  Rocchette,  volta  ad  avvalersi  delle  prestazioni  della  Centrale  Unica  di
Committenza “Schio Val Leogra” per l'appalto di cui al successivo art. 3);
 
3)  di  approvare,  conseguentemente, la  lettera  d’invito,  lo  schema  di  contratto,  i  fac  simili  di
dichiarazione e la scheda offerta, depositati agli atti del presente provvedimento, per l'appalto dei
lavori di segnaletica orizzontale, mediante procedura negoziata da aggiudicare ad unico soggetto,
con  le  modalità  di  cui  all’art. 82 del  d.lgs.  12.4.2006,  n.  163  e  successive  modificazioni  e
integrazioni, con il criterio del prezzo più basso sull’importo dei lavori, per un valore complessivo
da porre a base di gara pari ad Euro 331.800 oltre all'IVA di legge, con esclusione delle offerte
anomale ai sensi dell'art. 122, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006;

4) di riservarsi la facoltà:
- di annullare e o revocare il bando e i suoi allegati, di dar corso o meno allo svolgimento della
gara, di prorogarne la data, di sospenderne o aggiornarne le operazioni, senza che i partecipanti
alla gara stessa possano accampare pretese di sorta;
- di non procedere all’aggiudicazione, qualunque sia il numero di offerte pervenute, per rilevanti
motivi di interesse pubblico, senza che i partecipanti alla procedura possano accampare pretese di
sorta;



6) di dare atto che il contratto con l'aggiudicatario – da stipularsi in forma di scrittura privata con
oneri  a  carico  dell'aggiudicatario  stesso  -   verrà  stipulato dai  rispettivi  soggetti  aderenti  alla
Centrale  Unica  di  Committenza  “Schio  Val  Leogra”  alle  condizioni  indicate  nello  schema  di
contratto e nelle offerte di gara e decorsi i termini previsti dalla vigente normativa;

7) di disporre per il pagamento della tassa sulle gare, quantificata in Euro 225,00 in attuazione
dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005 e con le modalità previste dall'Autorità per la
Vigilanza sui contratti pubblici – ora ANAC con deliberazione del 5.3.2014, riservandosi l'adozione
di un successivo provvedimento per l'assunzione della relativa spesa a carico degli enti;

8)  di  nominare  il  Capo  Servizio  Amministrativo,  Settore  4,  Iuna  Veronese,  responsabile  delle
procedure di gara per l'appalto di cui trattasi, nonché responsabile del trattamento dei relativi dati,
a norma dell'art. 29 del d.lgs. 196/2003, dando atto che la medesima è stata accreditata quale
responsabile del procedimento per la CUC Schio Val Leogra nella piattaforma informatica ANAC ai
fini della verifica dei requisiti ex artt. da 38 a 44 del d.lgs. 163/2006 attraverso il sistema AVCPass.

9) di richiedere,  in sede di aggiudicazione dell'affidamento dei lavori, ai soggetti indicati al punto 2)
del  presente  provvedimento  dirigenziale,   la  quota  di  funzionamento  prevista  dall'art.  13  del
Regolamento di istituzione, disciplina e funzionamento della centrale unica di committenza. 

        dott. Livio Bertoia

Documento firmato digitalmente da Livio Bertoia
Dirigente della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”
(artt. 20-21-24 del d.lgs. n. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.)


